
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Donna meravigliosa amante della vita, 
sposa, madre, medico professionista esemplare 

offrì la sua vita per non violare il mistero della dignità 
 della vita”. 

  
 

 

 

 

 

Carlo Maria Card. Martini 
   ( Beatificazione, 24 aprile 1994) 

 

19 – 27 Aprile 



N O V E N A     
           

P E R   O T T E N E R E   G R A Z I E   C O N   L’ I N T E R C E S S I O N E   D I 
            S A N T A   G I A N N A   B E R E T T A  M O L L A 

 

 

O Dio, nostro Padre, tu hai donato alla tua Chiesa santa Gianna 
Beretta Molla, che nella sua giovinezza ha cercato 
amorevolmente te, e a te ha portato altre giovani, 
impegnandole apostolicamente in testimonianza e azione 
cattolica e collocandole accanto a malati e anziani per essere 
loro di aiuto e di conforto. 
Ti ringraziamo per questo dono di giovane amorevolmente 
impegnata e, sul suo esempio, donaci di consacrare la nostra 
vita al tuo servizio e alla gioia dei fratelli. 
  

Gloria al Padre… 
  

O Gesù, Redentore degli uomini, tu chiamasti santa Gianna a 
svolgere la missione di medico, a sollievo dei corpi e delle 
anime, vedendo te stesso nei fratelli sofferenti e nei piccoli 
indifesi. 
Ti ringraziamo per esserti mostrato in questa tua Serva come 
“uno che serve” e che lenisce il dolore degli uomini. 
Accogliendo la sua lezione, fa di noi generosi cristiani al servizio 
dei fratelli, particolarmente di coloro ai quali partecipi la tua 
croce. 
 

Gloria al Padre… 
  



O Dio, Spirito santificatore, che ami la Chiesa quale tua Sposa, 
tu infondesti nel cuore di santa Gianna un po’ del tuo amore, da 
effondere in una chiesa domestica per collaborare nel tuo 
meraviglioso piano di creazione donandoti nuovi figli, affinché 
ti potessero conoscere e amare. Ti ringraziamo per questo 
modello di sposa e, per la sua incoraggiante testimonianza. 
Dona alle nostre famiglie la serena e cristiana presenza di spose 
impegnate a trasformare le nostre case di uomini in cenacoli di 
fede e di amore, in generosa operosità e santificante servizio. 
  

Gloria al Padre… 
  

O Dio, creatore e amante dell’essere vivente, tu fosti accanto a 
santa Gianna, quando si trovò nel dilemma di salvare o la 
propria vita o quella della creatura che, quale dono atteso, 
portava nel grembo. Fidando solo in te e richiamando il tuo 
comandamento a difesa della vita, trovò il coraggio di compiere 
il suo dovere di mamma e dire “sì” alla nuova vita, sacrificando 
generosamente la propria, coronando una vita cristiana 
esemplare. Per intercessione di Maria, Madre di Gesù e 
sull’esempio di Gianna, disponi tutte le madri ad accogliere con 
amore ogni vita nascente e sostienici tutti nel rispetto ad ogni 
vita. Donaci la grazia che attendiamo… e la gioia di ispirarci a 
santa Gianna quale modello di giovane, di sposa, di madre e di 
medico che, sull’esempio di Gesù, sacrificò se stessa per la vita 
del prossimo. 

   

 Ave, o Maria… 
 



P R E G H I E R A    
  

La preghiera scelta dal Comitato organizzatore promosso dalla Curia 
Arcivescovile di Milano per festeggiare la canonizzazione di Gianna  ne 
focalizza ottimamente la vita, la testimonianza, il messaggio e la santità. 
  
Dio, che ci sei Padre,  
ti diamo lode e ti benediciamo  
perché  in Santa Gianna Beretta Molla 
ci hai donato e fatto conoscere 
una donna testimone del Vangelo 
come giovane, sposa, madre e medico. 
Ti ringraziamo perché,  
anche attraverso il dono della sua vita, 
ci fai imparare ad accogliere ed onorare ogni creatura umana. 
Tu, Signore Gesù, 
sei stato per lei riferimento privilegiato. 
Ti ha saputo riconoscere 
nella bellezza della natura. 
Mentre si interrogava sulla sua scelta di vita, 
andava alla ricerca di te e del modo migliore per servirti. 
Attraverso l’amore coniugale si è fatta segno 
del tuo amore per la Chiesa e per l’umanità. 
Come te, buon samaritano, si è fermata 
accanto ad ogni persona malata, piccola e debole. 
Sul tuo esempio e per amore, 
ha donato tutta se stessa, generando nuova vita. 
  



Spirito santo, fonte di ogni perfezione,  
dona anche a noi sapienza, intelligenza e coraggio perché,  
sull’esempio di Santa Gianna e per sua intercessione, 
nella vita personale, familiare, professionale, 
sappiamo metterci al servizio di ogni uomo e donna 
e crescere così nell’amore e nella santità.  
Amen 

Con approvazione ecclesiastica 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



B I O G R F I A 
  

Gianna Beretta nacque a Magenta (diocesi e provincia di Milano) il 4 
ottobre 1922, decima dei 13 figli dei coniugi Alberto Beretta e Maria De 
Micheli. 
Già dalla fanciullezza accoglie con piena adesione il dono della fede e 
l'educazione limpidamente cristiana, che riceve dagli ottimi genitori e 
che la portano a considerare la vita come un dono meraviglioso di Dio, ad 
avere fiducia nella Provvidenza, ad essere certa della necessità e 
dell'efficacia della preghiera. 
La Prima Comunione, all'età di cinque anni e mezzo, segna in Gianna un 
momento importante, dando inizio ad un'assidua frequenza 
all'Eucaristia, che diviene sostegno e luce della sua fanciullezza, 
adolescenza e giovinezza. 
In quegli anni non mancano difficoltà e sofferenze: cambiamento di 
scuole, salute cagionevole, trasferimenti della famiglia, malattia e morte 
dei genitori. Tutto questo però non produce traumi o squilibri in Gianna, 
data la ricchezza e profondità della sua vita spirituale, anzi ne affina la 
sensibilità e ne potenzia la virtù. 
Negli anni del liceo e dell'università è giovane dolce, volitiva, e riservata, 
e mentre si dedica con diligenza agli studi, traduce la sua fede in un 
impegno generoso di apostolato tra le giovani di Azione Cattolica e di 
carità verso gli anziani e i bisognosi nelle Conferenze di San Vincenzo. 
Laureata in Medicina e Chirurgia nel 1949 all'Università di Pavia, apre nel 
1950 un ambulatorio medico a Mesero (un comune del Magentino); si 
specializza in Pediatria nell'Università di Milano nel 1952 e predilige, tra i 
suoi assistiti, mamme, bambini, anziani e poveri. 
Mentre compie la sua opera di medico, che sente e pratica come una 
«missione», accresce il suo impegno generoso nell'Azione Cattolica, 
prodigandosi per le «giovanissime» e, al tempo stesso, esprime con gli 
sci e l'alpinismo la sua grande gioia di vivere e di godersi l'incanto del 
creato. Si interroga, pregando e facendo pregare, sulla sua vocazione che 
considera anch'essa un dono di Dio. Scelta la vocazione al matrimonio, 
l'abbraccia con tutto l'entusiasmo e s'impegna a donarsi totalmente «per 
formare una famiglia veramente cristiana». 



Si fidanza con l'ing. Pietro Molla e vive il periodo del fidanzamento, nella 
gioia e nell'amore. Ringrazia e prega il Signore. Si sposa il 24 settembre 
1955 nella basilica di San Martino in Magenta ed è moglie felice. Nel 
novembre 1956 è mamma più che felice di Pierluigi; nel dicembre 1957, di 
Mariolina; nel luglio 1959, di Laura. Sa armonizzare, con semplicità ed 
equilibrio, i doveri di madre, di moglie, di medico, e la gran gioia di 
vivere. 
Nel settembre 1961, verso il termine del secondo mese di gravidanza, è 
raggiunta dalla sofferenza e dal mistero del dolore; insorge un fibroma 
all'utero. Prima del necessario intervento operatorio, pur sapendo il 
rischio che avrebbe comportato il continuare la gravidanza, supplica il 
chirurgo di salvare la vita che porta in grembo e si affida alla preghiera e 
alla Provvidenza. La vita è salva, ringrazia il Signore e trascorre i sette 
mesi che la separano dal parto con impareggiabile forza d'animo e con 
immutato impegno di madre e di medico. Trepida, teme che la creatura 
in seno possa nascere sofferente e chiede a Dio che ciò non avvenga. 
Alcuni giorni prima del parto, pur confidando sempre nella Provvidenza, 
è pronta a donare la sua vita per salvare quella della sua creatura: «Se 
dovete decidere fra me e il bimbo, nessuna esitazione: scegliete - e lo 
esigo - il bimbo. Salvate lui». Il mattino del 21 aprile 1962, dà alla luce 
Gianna Emanuela e il mattino del 28 aprile, nonostante tutti gli sforzi e le 
cure per salvare entrambe le vite, tra indicibili dolori, dopo aver ripetuto 
la preghiera «Gesù ti amo, Gesù ti amo», muore santamente. 
Aveva 39 anni. I suoi funerali furono una grande manifestazione unanime 
di commozione profonda, di fede e di preghiera. 
Fu sepolta nel cimitero di Mesero, mentre rapidamente si diffondeva la 
fama di santità per la sua vita e per il gesto di amore e di martirio che 
l'aveva coronata. 
«Meditata immolazione», così Paolo VI ha definito il gesto della beata 
Gianna ricordando, all'Angelus domenicale del 23 settembre 1973, «Una 
giovane madre della diocesi di Milano che, per dare la vita alla sua 
bambina sacrificava, con meditata immolazione, la propria». È evidente, 
nelle parole del Santo Padre, il riferimento cristologico al Calvario e 
all'Eucaristia. 
Fu beatificata da Giovanni Paolo II il 24 aprile 1994, nell'Anno 
Internazionale della Famiglia. 
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GRUPPO 
Madonna Addolorata del Perdono 


